
 

         Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 1711 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 
 

 

OGGETTO: Quali interventi per la messa in sicurezza del Canale 

dell’Ex Filatura nel Comune di Grignasco? 

 

Premesso che: 

 

• nel Comune di Grignasco, in Provincia di Novara, caprioli, cervi, tassi, 

cinghiali, cani e animali domestici trovavano e trovano tuttora una morte 

orrenda straziati dai rastrelli di cinque centrali idroelettriche alimentate 

dalle acque impetuose di un canale ottocentesco dove cadervi non lascia 

scampo. 

 

Considerato che: 

 

• la Provincia di Novara, concessionaria per quanto riguarda l’utilizzo 

dell’acqua per le centrali (a condizione che sia garantita la sicurezza della 

fauna e delle persone), nonostante lettere di sollecito, inviate da alcune 

associazioni animaliste in data 26/05/2023 e 9/06/2023, nulla ha ad oggi 

realizzato per garantire, nemmeno parzialmente, la sicurezza per gli 

animali delle quale è responsabile; 

 

• nel mese di Ottobre 2023 si è tenuto un incontro nella sala consiliare del 

Comune di Grignasco per parlare della questione: l’obiettivo del “Tavolo 

animali e ambiente”, di cui fanno parte diverse associazioni animaliste, è 

quello di ridurre al minimo il rischio che animali ed eventualmente 

persone finiscano dentro il canale della ex Filatura. 



 

L’Associazione Pro Natura Torino ha sottolineato una serie di punti a 

rischio lungo il canale che scorre tra Grignasco e Prato Sesia, dove ci 

sono cinque centraline idroelettriche e dove anche di recente si è dovuto 

assistere ad animali che scivolavano nell’acqua e il più delle volte trovano 

lì la morte. 

Tra le ipotesi emerse l’installazione di telecamere e una diversa gestione 

delle griglie. E’ proprio tra le griglie che spesso restano incastrati e 

trovano la morte gli animali selvatici. Un’altra ipotesi è stata la posa di 

reti lungo tutto il tracciato del canale, ma questo appare molto 

improbabile, visti anche i costi. Una alternativa più praticabile potrebbe 

essere invece la realizzazione di una serie di scalette verso cui far 

convergere l’animale eventualmente caduto in acqua, così che possa 

uscire da solo; 

 

• risulta essere necessario che anche la Regione Piemonte si attivi per la 

messa in sicurezza del canale visto il compito di tutela e gestione della 

fauna selvatica. 

 

Vista: 

• La Determina n. 3725/2010 della Provincia di Novara avente ad oggetto 

“SIPEA S.R.L. - AUTORIZZAZIONE AI SENSI DELL'ART. 12 DEL D.LGS. 

387/03 PER LO SFRUTTAMENTO IDROELETTRICO DELLE ACQUE 

MEDIANTE LA REALIZZAZIONE DI UNA CENTRALE NEL COMUNE DI 

GRIGNASCO.”, nella fattispecie il punto 1 dell’Allegato A in cui si specifica 

che “Durante la costruzione e per tutta la durata della gestione 

dell’impianto: […] -dovranno essere salvaguardate la fauna e la flora e 

dovrà essere evitato ogni degrado dell’ambiente e del paesaggio;” 

 

 

 

 



 

 

INTERROGA 

La Giunta 

per sapere se, nell’ambito delle proprie competenze, si sia attivata per 

promuovere e sensibilizzare in merito ai possibili interventi da porre in essere 

per la messa in sicurezza del canale dell’Ex Filatura di Grignasco. 


